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RAVENNA 
Ravenna, nella sua storia è stata capitale tre volte: dell'Impero Romano d'Occidente (402 - 476), del Regno 
degli Ostrogoti (493 - 553) e dell'Esarcato bizantino (568 - 751). 

La caratteristica fondamentale di Ravenna per tutta l'antichità fu proprio quella di essere circondata dalle 
acque ed accessibile solo dal mare. Tale peculiarità non passò inosservata ai Romani, e l'imperatore Cesare 
Ottaviano Augusto dislocò qui la flotta militare dell'alto Adriatico. Per questo fine l'imperatore fece eseguire 
importanti lavori di sistemazione idraulica: fece scavare la Fossa Augustea, un canale che collegava il Po con 
l'ampio specchio di acqua a sud di Ravenna e qui fondò il porto di Classe. Il porto fu realizzato con i criteri di 
una poderosa macchina militare. Secondo Plinio il Vecchio, poteva contenere fino a 250 triremi e 10 000 
marinai o classari destinati al controllo di tutto il Mediterraneo orientale (la base destinata al controllo del 
Mediterraneo occidentale era invece il porto di Miseno). 

Ai tempi dell'Impero romano la città crebbe di importanza: il porto militare divenne anche porto commerciale 
con traffici mercantili verso tutto il Mediterraneo. Da qui probabilmente partì l'imperatore Traiano per le due 
spedizioni del 102 e del 105 d.C. che si sarebbero concluse con la conquista della Dacia. Nel 402 l'imperatore 
dell'Impero romano d'Occidente Onorio trasferì a Ravenna la residenza imperiale da Milano, per sfuggire alle 
minacce di Alarico. In questo periodo il vescovo della città divenne metropolita, e la città visse una fase di 
espansione con l'edificazione dei terreni presso la cattedrale Ursiana (attuale Duomo) e verso Nord. Tuttavia, 
nello stesso periodo, l'interramento della laguna causato dagli apporti alluvionali dei fiumi rese 
progressivamente inutilizzabile il porto di Classe. 

A Ravenna si decisero le sorti dell'Impero d'Occidente allorché nel 476 venne deposto l'ultimo imperatore, 
Romolo Augusto, per mano di Odoacre, re degli Eruli. Il regno di Odoacre ebbe vita brevissima e il re dei Goti 
Teodorico, nel 493, rivendicò il controllo della città, dopo un lungo assedio. Il sovrano goto, che morì nel 526, 
si distinse per una politica di distensione soprattutto dal punto di vista religioso. La presenza di una vasta 
comunità di cristiani ariani portò alla costruzione di numerosi edifici di culto, e la città si arricchì di opere e 
cultura. 

L'esarcato 

Divenuto imperatore d'Oriente Giustiniano I, avviò un programma politico mirato alla 
riconquista di quei territori dell'Impero Romano d'Occidente occupati da regni barbarici 
(Ostrogoti in Italia, Vandali in Africa e Visigoti in Spagna). Per fare ciò diede l'avvio ad 
un'offensiva militare nota come guerra gotica. Anche l'Italia rientrò ben presto sotto il 
controllo dell'impero d'Oriente. Giustiniano stabilì nella penisola un protettorato che 
ebbe sede a Ravenna, successivamente controllato da esarchi. Giustiniano, inoltre, si 
preoccupò di fare occupare il soglio vescovile ravennate da Massimiano, suo uomo di 
fiducia, che assunse, per volontà dell'imperatore e per la prima volta nella storia antica 
della chiesa, il ruolo di arcivescovo. 

Nel 751 l'Esarcato cadde sotto l'offensiva dei Longobardi. Per volontà del re dei Franchi Pipino il Breve, la città 
nel 754 con il patto di Quierzy passò sotto il controllo del papa. Il patto non fu mai operativo in quanto i 
Longobardi rimasero in città fino al 756 e successivamente a tale data il potere fu esercitato dagli arcivescovi 
locali con l'appoggio dell'aristocrazia locale e in forza di antichi privilegi che riconoscevano alla chiesa 
ravennate l'indipendenza dal papato di Roma (autocefalia). I privilegi di cui gli arcivescovi godevano portarono 
questi ultimi a posizioni di aperto scontro con i papi romani: essi appoggiarono gli imperatori, dagli Ottoni agli 
Svevi. 

In questo periodo la città fu spogliata di molte opere (arredi, mosaici, marmi, statue), e Classe, saccheggiata e 
ormai lontana dalla linea di costa, venne definitivamente abbandonata. 
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Il medioevo 

Ravenna ebbe un ordinamento comunale, prima sotto il controllo degli arcivescovi e successivamente fra le 
famiglie nobiliari che ambivano alla signoria. La prima cronologicamente fu la famiglia dei Traversari che resse 
Ravenna fino al 1275 a cui subentrò la famiglia dei Da Polenta. Fu in questi anni che Dante Alighieri trovò 
ospitalità a Ravenna e qui morì per la malaria contratta durante un'ambasceria a Venezia per conto proprio 
della famiglia Da Polenta. 

Fra il XIII e il XIV secolo, il letto dei fiumi Montone e Ronco venne modificato, portando i due fiumi ad 
abbracciare le mura della città prima dello sbocco a mare; la regolazione delle acque migliorò la resa agricola 
dei terreni circostanti e la sicurezza della città. 

La signoria dei Da Polenta durò fino al 1441 anno in cui il controllo della città passò sotto il dominio veneziano. 
I veneziani governarono Ravenna fino al 1509, e in questo periodo nel centro cittadino vennero edificati 
diversi palazzi in stile veneziano e fu costruita la Rocca Brancaleone. 

Basilica di San Vitale (Ravenna) 

Storia 

La costruzione fu iniziata dal vescovo Ecclesio nel 525, vivente ancora Teodorico, e completata nel 547 dal 
successore di Ecclesio, l'arcivescovo Massimiano, quando Ravenna era già stata riconquistata dall'imperatore 
Giustiniano I. L'edificio, capolavoro dell'architettura ravennate, combina elementi architettonici romani (la 
cupola, la forma dei portali, le torri) con elementi bizantini (l'abside poligonale, i capitelli, la costruzione in 
mattoni, Lem urcatta, ecc.). 

Descrizione 

Esterno 

La chiesa segna un distacco dalle tipiche basiliche longitudinali di Ravenna e, nella pianta a base centrale 
(ottagonale), con cupola inglobata e nascosta dal tiburio. Ogni faccia è collegata con quella attigua mediante 
contrafforti e, a sua volta, si suddivide in settori per mezzo di paraste e di una sottile cornice dentellata. Dalla 
forma geometrica del nucleo principale emergono altri corpi altrettanto rigorosamente definiti: il tiburio 
sopraelevato, ugualmente ottagonale, e l'abside, che, secondo l'uso locale, è poligonale all'esterno, 
semicircolare all'interno e affiancata da due piccoli ambienti (detti pastoforia, pròthesis e diacònicon). Si 
accede all'interno attraverso due porte: l'una in asse, l'altra, invece, obliqua rispetto all'abside. Di 
conseguenza anche l'ardica (o nartece o esonartece), invece di essere tangente al lato frontale dell'ottagono, 
si dispone obliquamente toccando un angolo del perimetro. Viene così a mancare quel rapporto rettilineo fra 
ingresso e abside, che rende evidente la forma dell'edificio. 

Interno 

La pianta è apparentemente semplice: un deambulatorio 
ottagonale a due piani, che racchiude un ambiente centrale dello 
stesso disegno, posti fra loro in rapporto aureo. Ma nel passaggio 
dall'uno all'altro si trovano delle esedre, traforate da un doppio 
ordine di arcatelle e racchiuse entro grandi archi sostenuti da 
pilastri angolari, che producono un'espansione radiale 
pluridirezionale. Su di questi si imposta la cupola, che è di 
elevazione maggiore a quelle di simili chiese orientali. 

Il complesso, già straordinariamente mosso e leggero per il 
ripetersi degli archi, doveva esserlo in misura maggiore quando non era ancora parzialmente interrato e le 
colonne poggiavano su alte basi a gradini. Del resto tutto contribuisce ad alleggerire il peso delle masse 
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strutturali: i pulvini che staccano l'arco, quasi sollevandolo e sospingendolo in alto, e soprattutto i capitelli, 
scolpiti a Bisanzio, i quali, persa la forma classica greco-romana, assumono quella di cesti, traforati come se 
fossero fragili trine marmoree sulle quali non gravi alcun peso. Oltre ai celeberrimi mosaici, completano la 
decorazione interna i marmi policromi, gli stucchi e le balaustre del 
matroneo, traforate finemente. Sui pulvini sono raffigurate figure 
zoomorfe e la Croce. 

Grande protagonista è la luce, che penetrando da diverse angolazioni 
determina un gioco luministico che appare imprevedibile. Questo effetto 
doveva moltiplicarsi all'infinito quando la basilica era ricoperta di mosaici. 

Lo sfarzo, sottolineato dalla particolare pianta che necessita di essere 
percorsa per fare esperienza degli innumerevoli scorci, crea un effetto di 
sfavillìo che sembra annullare il peso della costruzione in una dimensione 
quasi soprannaturale. Ciò è tipico della corte imperiale bizantina, mentre 
altri elementi, come la cupola alleggerita da tubi fittili, sono frutto 
dell'esperienze italiane, per cui si presume che alla basilica lavorarono 
maestranze sia locali che venute da oriente. L'arco dell'abside ha un 
significato imperiale. Le due aquile imperiali sorreggono il clipeo cristologico che rappresenta il monogramma 
stilizzato (costantiniano imperiale) di Cristo[2]. Sul pavimento del presbiterio è raffigurato un labirinto, simbolo 
del labirinto dell'anima, del difficile percorso dell'anima verso la purificazione. 

Mosaici 

Il punto focale della decorazione musiva è situato nella zona presbiteriale. Sull'estradosso dell'arco absidale 
due angeli in volo reggono un clipeo cristologico solare, ai lati sono le Gerusalemme e Betlemme celesti. Sul 
catino è il Cristo Pantocrator, assiso su un Globo azzurro, tra due arcangeli con il Rotolo dai sette sigilli in una 
mano, mentre con l'altra porge la corona trionfale a San Vitale che avanza da sinistra con le mani ricoperte 
dalla sua ricchissima clamide, mentre il protovescovo Ecclesio, sulla destra, è presente con il modello della 
chiesa da lui fondata. San Vitale si credeva morto e sepolto a Ravenna (invece era morto a Bologna nel 393). 
Nell'intradosso dell'arco alcune cornucopie intrecciate culminano in un altro clipeo cristologico. 

Sulla vòlta a crociera del presbiterio quattro angeli sostengono un clipeo con l'Agnus Dei (un tema già 
utilizzato a Ravenna nella Cappella Arcivescovile) immersi fra girali abitati, cioè popolati in questo caso da fiori 
stilizzati. Nell'intradosso dell'arco trionfale si snodano clipei con il Cristo e gli Apostoli. Ai lati del presbiterio si 
aprono due coppie di trifore, su ciascuna delle quali è presente una lunetta che ospita mosaici con i sacrifici di 
Abele e Melchisedec (a destra) e una scena in due tempi che rappresenta l'Ospitalità di Abramo ai tre angeli e 
il Sacrificio di Isacco (a sinistra). Le lunette sono sormontate ciascuna da una nuova rappresentazione di due 
angeli in volo che reggono un clipeo con il Monogramma cristologico, e nei pennacchi di risulta esterni alle 
lunette sono le immagini di Geremia e Mosè (a destra) e, sovrapposti, Mosè che custodisce il gregge di Ietro e 
Mosè che si appresta a togliersi i calzari prima di entrare nel Roveto Ardente; e Isaia e Mosè (a destra), e Mosè 
che sale sul Monte Sinai per ricevere le Tavole della Legge. Nell'ordine superiore si apre da ciascun lato una 
nuova trifora più stretta, con i simboli degli Evangelisti (Matteo e Marco a destra, Giovanni e Luca a sinistra). 

Celeberrimi sono i mosaici collocati entro due pannelli 
sotto le lunette dell'ordine inferiore in posizione 
speculare, con il corteo dell'Imperatore Giustiniano e 
della moglie Teodora in tutto lo sfarzo che richiedeva il 
loro status politico e religioso. Le figure sono ritratte 
frontalmente, secondo una rigida gerarchia di corte, con 
al centro gli augusti, circondati da dignitari e da guardie. 
Accanto a Giustiniano è presente il vescovo Massimiano, 
l'unico segnato da iscrizione, per cui può darsi che fosse 
anche il sovrintendente dei lavori, dopo essere stato 
nominato primo arcivescovo di Ravenna. Le figure 
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accentuano una bidimensionalità che caratterizza la 
pittura tutta di linee e luce dell'età giustinianea, che 
accelera il percorso verso una stilizzazione astrattizzante 
che non contraddice lo sforzo verso il realismo che si 
nota nei volti delle figure, nonostante l'idealizzato ruolo 
semidivino sottolineato dalle aureole. Non esiste 
prospettiva spaziale, tanto che i vari personaggi sono su 
un unico piano, hanno gli orli delle vesti piatti e 
sembrano pestarsi i piedi l'un l'altro. I personaggi sono 
così rappresentati nella loro ieraticità. Giustiniano porta 
sulle mani una patena d'oro; è preceduto da un 

suddiacono che porta il turibolo, da un diacono che porta l'Evangeliario e dal vescovo Massimiano. 
L'imperatore è circondato da tre alti dignitari ed è seguito da un gruppo di soldati di guardia. L'imperatore, 
diademato e nimbato, rappresenta la regalis potestas; Massimiano, con il pallio e la croce, attributi della sua 
dignità episcopale, rappresenta la sacrata auctoritas. L'imperatrice Teodora incede portando sulle mani un 
calice d'oro tempestato di gemme. La Basilissa (imperatrice) è preceduta da due dignitari civili ed è seguita da 
un gruppo di dame di corte. Alta è la vibrazione del tono cromatico dei mosaici. L'imperatrice è ricoperta da 
un manto di porpora che nella parte inferiore reca un ricamo d'oro raffigurante i Re Magi che portano doni. Il 
paragone è ovvio: come i Magi portarono doni a Gesù Bambino, così noi, Giustiniano e Teodora, offriamo i 
nostri doni a Cristo. Le scene dei due pannelli con Giustiniano e Teodora sono una rappresentazione 
dell'oblatio Augusti et Augustae, cioè dell'offerta (oblatio) dei vasi liturgici che l'imperatore (Augustus) e 
l'imperatrice (Augusta) Bizantini facevano spesso alle più importanti chiese presenti nel territorio della loro 
giurisdizione. 

La decorazione di San Vitale mostra tutta la sintesi tipica del periodo giustinianeo nella volontà di asseverare il 
fondamento apostolico della chiesa ravennate, il potere teocratico dell'Impero e la linea dell'ortodossia contro 
le eresie, specialmente quella nestoriana, attraverso la riaffermazione trinitaria e la prefigurazione della 
Salvezza nella Scrittura. Non si può non notare come l'apparizione dei tre angeli nella scena di Isacco sia da 
interpretare teologicamente come prefigurazione delle tre persone della Trinità: Padre, Figlio e Spirito Santo, 
e le stesse scene di sacrificio (Isacco, Abramo, Melchisedec) sono prefigurazioni del sacrificio di Cristo. Il clipeo 
con l'Agnus Dei immacolato, al centro della volta del presbiterio, circondato nel cielo dell'Apocalisse da 
ventisette stelle, innalzato in offerta dai quattro arcangeli (Michele, Gabriele, Raffaele, Uriele) è il punto di 
partenza per l'interpretazione simbolica dei cicli di mosaici, dato che, per il sacrificio Giustiniano offre il pane, 
Teodora il vino, Ecclesio la chiesa, Massimiano, la Croce e l'incenso. Le ventisette stelle, numero trinitario 
(multiplo del 3), sono chiavi teologiche che rimandano alla lotta contro le eresie. Le fonti bibliche per la 
Pasqua cristiana sono rappresentate per il Vecchio Testamento dai Profeti Isaia (a destra) e Geremia (a 
sinistra), per il Nuovo Testamento dai quattro evangelisti: Matteo, Marco, Luca, Giovanni. 

Mausoleo di Galla Placidia 

Il Mausoleo di Galla Placidia risalente alla prima metà del V 
secolo, dopo il 425, si trova a Ravenna, poco distante dalla 
basilica di San Vitale. 

La sua identificazione funzionale con un edificio funebre e quella 
della sua committente, l'imperatrice Galla Placidia, sono 
ampiamente diffuse in ambiente accademico, ma non vi è 
certezza di nessuna delle due: l'edificio potrebbe essere stato 
una semplice cappella pertinente alla chiesa di Santa Croce, cui 
era collegata con un nartece poi andato distrutto, come un 
martyrium o un oratorio.  

Storia 

L'edificio fu costruito nel secondo quarto del V secolo. 
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Secondo la tradizione Galla Placidia, figlia di Teodosio, reggente dell'Impero romano d'Occidente per il figlio 
Valentiniano III, avrebbe fatto costruire questo mausoleo per sé, il marito Costanzo III e il fratello Onorio. Tale 
tradizione non è confermata da dati documentari ed è riportata come tradizione orale da Agnello Ravennate 
nel suo Liber pontificalis ecclesiae ravennatis. Quasi certamente non fu comunque utilizzato come mausoleo di 
Galla Placidia, poiché le fonti riportano come essa morì e fu sepolta a Roma nel 450 dove ancora oggi sembra 
riposino le sue spoglie all'interno della cappella di Santa Petronilla sotto la basilica di San Pietro. 

Secondo un'altra versione invece, probabilmente una leggenda, la salma di Galla, imbalsamata per sua 
espressa volontà, sarebbe stata riportata a Ravenna e collocata in un sarcofago nel Mausoleo dove, per più di 
un millennio, la si sarebbe potuta osservare attraverso una feritoia finché un giorno, nel 1577, un visitatore 
disattento, per vedere meglio, avrebbe avvicinato troppo la candela alle vesti dell'imperatrice, mandando 
tutto a fuoco.  

Tuttavia è generalmente accettato che la costruzione sia un mausoleo imperiale annesso alla chiesa di Santa 
Croce, secondo un modello documentato sia a Roma (Mausoleo di Santa Costanza) che a Costantinopoli. 
Infatti l'edificio, in origine era collegato con un portico, ora perduto, alla chiesa della quale oggi rimangono 
pochi resti. 

In seguito fu probabilmente un oratorio dedicato a san Lorenzo e ai santi Nazario e Celso. 

Architettura esterna ed interna 

La pianta del piccolo edificio presenta una forma irregolare e a croce latina, poiché il braccio longitudinale 
dell'ingresso è leggermente più lungo degli altri. 

Esternamente l'edificio ha un paramento in semplice laterizio con la cupola nascosta da un tiburio a base 
quadrata, che si sopraeleva sulla copertura a tetto a due spioventi dei quattro bracci. Anche qui come in altri 
monumenti ravennati, la subsidenza ha abbassato la struttura originaria di 1,5 metri. Le poche decorazioni 
esterne sono la pigna posta sulla sommità, la cornice e le arcate cieche apparentemente prive dello zoccolo di 
base, che movimentano le pareti ad eccezione del braccio settentrionale lì dove si apre l'ingresso, e il fregio 
posto sopra il portale d'ingresso, raffigurante due felini che si affrontano ai lati di un cratere a volute, tra rami 
di vigna carichi di grappoli d'uva.  

L'interno è decorato da un ciclo di mosaici, fra i più antichi della città essendo datati al secondo quarto del V 
secolo. Alla fine dei bracci si trovano tre sarcofagi in marmo, di epoca romana quello del braccio centrale, del 
IV e V secolo i due posti nei bracci laterali. 

La cupola centrale domina lo spazio interno, affiancata sui lati da quattro lunette. Altre quattro lunette si 
trovano alle estremità dei bracci, mentre i bracci hanno volte a botte. La rappresentazione escatologico-
apocalittica del sepolcro cristiano non è in asse con l'ingresso dell'oratorio che è nella direttrice nord-sud, ma 
è in asse con l'orientazione cristiana , in quanto la croce ha la testa verso occidente e il piede verso oriente; la 
croce quindi va da oriente ad occidente come Cristo sole di giustizia e di redenzione.  

Mosaici 

Poiché Galla Placidia soggiornava frequentemente a Costantinopoli, si potrebbe ritenere che l'artista 
incaricato dei mosaici fosse bizantino. Forse è più corretto pensare ad una partecipazione di maestranze di 
diversa provenienza, perché la volumetria realistica delle figure di san Lorenzo (lunetta di fondo) e del Buon 
Pastore (sopra l'ingresso del sacello) rimanda più a un ambito romano-occidentale che alle figure ieratiche e ai 
volumi privi di consistenza dello stile bizantino-orientale. Anche grazie ai costanti restauri operati nei secoli 
scorsi, i mosaici oggi si presentano estremamente ben conservati. 

La cupola è dominata dalla Croce in una volta di stelle di grandezza decrescente verso l'alto, su sfondo blu, 
secondo un modello che durerà per tutto il Medioevo. La rappresentazione del cielo notturno continua senza 
soluzione di continuità verso i quattro pennacchi dove viene rappresentato il tetramorfo: i simboli sono nel 
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testo di Ezechiele (1, 10; 1, 26) e nell'Apocalisse (4), non ancora però simboli degli evangelisti, 
un'assimilazione iconografica che avverrà solo nel VI secolo. 

Le lunette della cupola presentano coppie di Apostoli, con le braccia alzate in adorazione verso il centro ideale 
dell'edificio, la Croce. Tra gli Apostoli si distinguono san Pietro con la chiave sulla sinistra e, di fronte a lui, san 
Paolo. Le colombe, sul prato tra gli Apostoli, simboleggiano le anime di fronte alla fonte della grazia divina. Al 
centro si aprono le finestre, coperte con lastre translucide di alabastro; anche la luce, come in tutta l'arte 
ravennate, rivestiva qui un ruolo simbolico di rappresentazione di Dio. 

Le volte a botte e gli archi dei bracci sono riccamente decorati con festoni di fiori e frutta e intrecci geometrici. 

Nella lunetta sopra l'ingresso si trova una raffigurazione del Buon Pastore (simbolo del Cristo), imberbe seduto 
su una roccia e circondato da pecore che si rivolgono tutte verso di lui in un prato idilliaco squillante di tessere 
verdi (ai lati del Buon Pastore i due gruppi di pecorelle sono disposti secondo una struttura a chiasmo). Si 
tratta di una delle prime testimonianze di questo soggetto iconografico in sede monumentale (molto comune 
invece era nelle catacombe), influenzato dalla tradizione classica del mito di Orfeo. Particolare però è che qui 
il Pastore vesta tunica e mantello, cioè abiti di tipo imperiale, attestando un comune schema di assimilazione 
delle caratteristiche iconografiche dell'imperatore a quelle del Cristo. 

Nella lunetta opposta San Lorenzo sulla graticola entra correndo dalla destra, recando una larga Croce sulla 
spalla, mentre con l'altra mano regge un libro aperto su cui è espressa una scrittura recante tanti quadratini 
staccati l'uno dall'altro: è la scrittura ebraica. Egli si rivolge alla graticola sul pavimento e a un armadietto che 
contiene i Vangeli i quali sono simboli della Fede. Il santo è rappresentato mentre si avvicina al martirio 
(festinat ad martyrium si leggeva spesso nei racconti agiografici). La raffigurazione, invero singolare, è stata a 
lungo identificata con quella del santo martirizzato sulla graticola, anche per il culto di cui era onorato a 
Ravenna. È stato anche proposto tuttavia che non si tratti di San Lorenzo bensì del Cristo, pettinato alla 
siriana, che indica i quattro Vangeli come simbolo della Verità, mentre sulla graticola bruciano libri eretici. 

Nelle lunette laterali sono collocati cervi fra tralci di arbusti che si abbeverano (soggetto iconografico derivato 
da un passo del Salmo XLII, 1-2: come la cerva assetata cerca un corso d'acqua, anch'io vado in cerca di te, di 
te, mio Dio). Sono presenti pure colombe che bevono alla fonte, simbolo delle anime cristiane che si 
abbeverano alla grazia divina 

Basilica di Sant'Apollinare Nuovo 

La basilica di Sant'Apollinare Nuovo è una basilica di Ravenna. Nata 
come luogo di culto ariano, nel VI secolo fu consacrata a San Martino di 
Tours. Dal IX secolo la basilica porta il nome attuale. L'appellativo di 
"Nuovo" le è stato dato per distinguerla da un'altra chiesa cittadina più 
antica, chiamata Sant'Apollinare in Veclo. La basilica conserva il più 
grande ciclo musivo finora conosciuto. 

 

 

Storia 

La basilica fu fatta erigere dal re goto Teodorico nel 505 come chiesa di culto ariano con il nome di Domini 
Nostri Jesu Christi. Fu la chiesa palatina di Teodorico (cioè una chiesa per l'uso della sua corte). 

In seguito alla conquista della città da parte dell'Impero bizantino (540) l'imperatore Giustiniano passò in 
proprietà della Chiesa cattolica tutti i beni immobili già posseduti dagli ariani. Tutti gli edifici legati ai goti e 
all'arianesimo furono integrati al culto cattolico. La basilica ex teodoriciana venne riconsacrata a San Martino 
di Tours, difensore della fede cattolica e avversario di ogni eresia. Sant'Apollinare Nuovo porta i segni tangibili 
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di quest'operazione: la fascia sopra gli archi che dividono le navate era corredata da un ciclo di mosaici con 
temi legati alla religione ariana. Su iniziativa del vescovo Agnello, il ciclo fu cancellato e la fascia ridecorata ex 
novo. Furono risparmiati solo gli ordini più alti (con le "Storie di Cristo" e con i santi e profeti), mentre nella 
fascia più bassa, quella più grande e più vicina all'osservatore, si procedette a una vera e propria 
ridecorazione, che salvò solo le ultime scene con le vedute del Porto di Classe e del Palatium di Teodorico, 
sebbene epurate per una damnatio memoriae di tutti i ritratti, che probabilmente appartenevano a Teodorico 
stesso e ai suoi dignitari. 

La basilica assunse il suo nome attuale solo intorno al IX secolo dopo che vi furono portate le reliquie di 
sant'Apollinare, primo vescovo di Ravenna, dall'omonima basilica di Classe per sottrarle al pericolo delle 
scorrerie dei pirati. 

Planimetria 

Si tratta di un edificio a tre navate, attualmente privo di quadriportico e preceduto da un portico o nartece, 
risalente al XVI secolo. Il nartece, in area ravennate, viene più propriamente chiamato àrdica 
(dall'adattamento bizantino nàrtheka del termine greco classico nàrthex, nartece). 

Esternamente si presenta con una facciata a salienti, realizzata in laterizio. Nella parte superiore si trova, 
esattamente al centro, una grande e larga bifora in marmo, sormontata da altre due piccolissime aperture, 
l'una a fianco dell'altra. Il nartece presenta un tetto spiovente, che dalla facciata scende verso le colonne 
portanti. Queste sono in marmo bianco e creano un notevole contrasto con la scurezza dell'edificio vero e 
proprio. Nella parte anteriore destra rispetto alla Basilica, si innalza verso il cielo un campanile dalla pianta 
circolare, anch'esso in mattoni. 

La navata centrale, larga il doppio di quelle laterali, terminava con un'abside semicircolare all'interno e 
poligonale all'esterno, che fu ricostruita nel XVI secolo e decorata nel XVIII secolo, assumendo l'aspetto 
attuale, che è stato recuperato di recente, segnando però sul pavimento la pianta dell'abside del VI secolo. La 
navata mediana è delimitata da dodici coppie di colonne poste una di fronte all'altra che sorreggono archi a 
tutto sesto. 

Mosaici 

Come tutte le chiese di Ravenna dei periodi imperiale (fino al 476), ostrogotico (fino al 540) e giustinianeo (dal 
540 in poi), anche Sant'Apollinare Nuovo è decorata con meravigliosi e coloratissimi mosaici. Tuttavia essi non 
risalgono alla stessa epoca: alcuni sono teodoriciani, altri risalgono alla ridecorazione voluta dal vescovo 
Agnello, quando l'edificio venne riconsacrato al culto cristiano cattolico. 

Le pareti della navata centrale sono divise in tre fasce ben distinte dalle decorazioni musive. 

La fascia più alta è decorata da una serie di riquadri intervallati dal motivo allegorico di un padiglione con due 
colombe. I riquadri presentano scene della vita di Cristo e sono particolarmente curati nei dettagli, anche se in 
antico si trovavano ancora più in alto (per via della subsidenza) e quindi la loro lettura era tutto sommato 
ardua. Alcune scene permettono di evidenziare alcune evoluzioni dell'arte del mosaico nell'epoca di 
Teodorico. La scena del Cristo che divide le pecore dai capretti ricorda quella del Buon Pastore del Mausoleo di 
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Galla Placidia, ma le differenze sono notevoli (è passato poco meno di un secolo): le figure non sono più 
disposte in uno spazio in profondità, ma appaiono schiacciate l'una sull'altra, con molte semplificazioni (alcuni 
animali non hanno nemmeno le zampe). La rigida frontalità e la perdita del senso del volume nel Cristo e negli 
angeli imprime un innegabile senso ieratico. In questa scena viene raffigurata la separazione dei buoni e dei 
cattivi, espressa simbolicamente per mezzo di due gruppi di pecorelle e capri, affiancati rispettivamente 
dall'Angelo del Bene, vestito di rosso, e dall'Angelo del Male, vestito di blu. Nella scena dell'Ultima cena Cristo 
e gli apostoli sono raffigurati similmente alle raffigurazioni romane paleocristiane, e le proporzioni gerarchiche 
(Cristo più grande delle altre figure) rientrano nel filone dell'arte tardoantica "provinciale" e "plebea". 

La fascia mediana è composta da riquadri tra le finestre che incorniciano solide figure di Santi e Profeti dalle 
vesti ombreggiate e morbidamente panneggiate. Essi, nonostante l'indefinito fondo oro, si dispongono su un 
piano prospettico. 

La fascia inferiore, la più grande, è anche quella maggiormente 
manomessa. Sulla parete di destra (guardando verso l'altare), è 
raffigurato il famoso Palazzo di Teodorico, riconoscibile dalla 
scritta latina PALATIUM (Palazzo) nella parte bassa del timpano. 
Gli edifici interni rappresentati sono mostrati in prospettiva 
ribaltata. Ciò significa che quello che si vede corrisponde a tre 
lati del peristilio, schiacciati su un unico piano. Tra una colonna e 
l'altra sono tesi dei drappeggi bianchi e decorati in oro, che 
coprono le ombre di antiche figure umane rimaste dopo che una 
parte del mosaico fu condannata alla distruzione: per una sorta 
di damnatio memoriae tutte le figure umane (quasi certamente 
Teodorico stesso e membri della sua corte) vennero cancellate e 
si notano ancora le ampie parti di colore leggermente diverso (a 
riprova di una ricostruzione avvenuta in un momento diverso) e le incontrovertibili tracce sulle colonne 
bianche, dove spuntano qua e là delle mani. 

Le colonne che sorreggono gli archi del palazzo sono candide e slanciate (nella realtà dovevano essere in 
marmo) e terminanti con capitelli in tipico stile corinzio. Sopra gli archi, che riportano motivi di angeli che 
tendono festoni floreali, si trova una lunga teoria di archetti bassi protetti da parapetti, e sormontati dal tetto 
in tegole. Questo doveva probabilmente essere un lungo terrazzo coperto. 

Di là dal Palazzo si notano alcuni edifici basilicali o a pianta centrale che hanno la funzione di rappresentare, 
sinteticamente e simbolicamente, la città di Ravenna. 

Sulla parete di fronte è raffigurato invece il porto di 
Classe, che in quel tempo era il più grande di tutto 
l'Adriatico, nonché una delle principali sedi della flotta 
imperiale romana. Sulla sinistra, i tasselli del mosaico 
compongono la figura di tre imbarcazioni allineate 
verticalmente, che sostano sull'acqua azzurra e calma 
del porto, in un'insolita prospettiva "a volo d'uccello", 
che ne risalta l'ampiezza. Da ambedue le parti esse 

sono protette da una coppia di alte torri in pietra. Continuando verso destra, si possono osservare le alte e 
possenti mura merlate cittadine, all'interno delle quali si intravedono vari edifici notevolmente stilizzati: un 
anfiteatro, un portico, una basilica, una costruzione civile a pianta centrale coperta da un tetto conico. Sopra 
la porta d'ingresso alla città, sull'estrema destra, si leggono le parole latine: CIVI CLASSIS (Città di Classe). 

Le contrapposte processioni di Santi Martiri e Sante Vergini, sempre nel registro inferiore, furono eseguite nel 
periodo di dominazione bizantina (quando Ravenna era un Esarcato dipendente da Costantinopoli) ed 
evidenziano alcuni dei caratteri dell'arte propria dell'Impero d'Oriente quali: la ripetitività dei gesti, la 
preziosità degli abiti, la mancanza di volume (con il conseguente appiattimento o bidimensionalità delle 
figure). E ancora: l'assoluta frontalità, la fissità degli sguardi, la quasi monocromia degli sfondi (un abbacinante 
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oro), l'impiego degli elementi vegetali a scopo puramente riempitivo e ornamentale, la mancanza di un piano 
d'appoggio per le figure che, pertanto, appaiono sospese come fluttuanti nello spazio. Le processioni dei 
Martiri muovono da Ravenna verso Gesù in trono fra angeli. La teoria delle Vergini, preceduta dai Magi 
(indossanti brache, mantello e berretto frigio), muove dalla città di Classe verso la Madonna col Bambino fra 
angeli (metà del VI secolo). 

L'abside venne distrutta da un terremoto e poi ricostruita, e per questo motivo è completamente priva di 
mosaici (che quasi sicuramente dovevano essere simili a quelli dell'omonima chiesa a Classe). 

Battistero Neoniano 

Il Battistero Neoniano, detto anche degli Ortodossi, è un battistero presente a 
Ravenna risalente al V secolo e prende il nome dal vescovo Neone che ne ha fatto 
proseguire la costruzione dopo il suo predecessore Orso. L'appellativo degli 
ortodossi va invece inteso secondo il significato dell'epoca, che intendeva i cristiani 
della "retta" dottrina in contrapposizione all'eresia ariana. 

Con il passaggio della sede vescovile da Classe a Ravenna alla fine del IV secolo, 
venne iniziata una nuova cattedrale, la Cattedrale Ursiana (dal nome del vescovo 
Orso Ursus), della quale sopravvivono pochi resti inglobati nell'attuale duomo di 
Ravenna e nell'attiguo Museo arcivescovile. Il Battistero venne avviato nei 
primissimi anni del V secolo dallo stesso vescovo Orso e terminato verso il 450 

circa. Neone, nel 458 circa, intervenne con importanti opere strutturali, in particolare con la costruzione della 
cupola (alleggerita da tubi fittili) in sostituzione del soffitto originariamente piano, cupola che venne decorata 
con ricchi mosaici ancora oggi visibili. 

Una vecchia tradizione, priva di fondamento storico, vuole che l'edificio fosse costruito sopra il calidarium 
delle antiche terme romane. 

Descrizione 

Per via della subsidenza tipica di Ravenna il monumento oggi è interrato di circa 2 metri; in pianta presenta la 
forma ottagonale, secondo la numerologia che associava l'otto con la resurrezione, essendo la somma di 
sette, il tempo, più uno, Dio Padre. Esternamente ha un semplice rivestimento in laterizio, dal quale 
emergono quattro absidiole aggiunte nel X secolo, mentre le lesene e arcate cieche risalgono alla costruzione 
originaria e furono riprese da modelli settentrionali (cfr. la basilica Palatina di Costantino a Treviri o la basilica 
di San Simpliciano a Milano). 

L'interno spicca per la decorazione di tutta la cupola a mosaico al tempo del vescovo Neone. Entro tre anelli 
concentrici sono rappresentati vari soggetti: 

Nel tondo centrale, su sfondo oro, si trova la scena del Battesimo di Gesù con San Giovanni Battista nell'atto di 
somministrare il sacramento al Cristo immerso fino alla vita nel Giordano; del fiume compare anche una 
personificazione a destra, sottolineata dalla scritta Iordañ n (il nume Giordano), mentre sopra il Cristo svetta la 
colomba dello Spirito Santo. I volti di Gesù e del Battista furono rifatti nel XVIII secolo, per cui la parte centrale 
della scena, dai contorni ben visibili, non è più quella originale. 

La seconda fascia presenta i dodici apostoli su sfondo azzurro, con le vesti (toga e pallio) alternate nei colori 
bianco e oro, e con in mano delle corone da offrire al Cristo. Le immagini presentano ancora una notevole 
consistenza plastica e un senso di movimento, che testimoniano gli ininterrotti rapporti con l'arte classica; 
contemporaneamente indice di rapporti con il mondo bizantino sono la vivace policromia, la monumentalità e 
la ieraticità delle figure. Gli apostoli sono intervallati da candelabre e dal cerchio superiore pendono drappi 
bianchi che visti dal basso formano la forma di una corolla di un fiore. Tra i riti preparatori al battesimo, nella 
iniziazione cristiana, principale era quello della traditio symboli, cioè dare ai candidati catecumeni il Credo, 
ossia l'insegnamento, l'apprendimento e la consegna per la vita della tessera fidei.  
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L'anello esterno, a fondo azzurro, presenta una serie di finte architetture tripartite, con una nicchia o esedra al 
centro di ciascuna, affiancata da due strutture portate da quattro colonne ai lati, che creano un effetto di 
alternanza tra concavo e convesso; queste specie di "quinte teatrali" si trovano nell'arte romana, per esempio 
già negli affreschi di Pompei. Al centro delle otto nicchie centrali si trovano quattro altari con il Vangelo 
aperto, affiancate dalle sedie vuote in cui siederanno i giusti, e quattro troni vuoti con le insegne di Cristo 
(l'etimasia). 

Anche le pareti vennero decorate all'epoca del vescovo Neone, nel terzo quarto del V secolo. Nel registro 
superiore, all'altezza delle finestre, troviamo otto archi, uno per lato, che contengono a loro volta tre archetti 
minori ciascuno. Quello centrale è occupato da una finestra, mentre i due laterali sono decorati da stucchi 
raffiguranti profeti, una volta dipinti. Questi sono sedici in tutto, quattro profeti maggiori e dodici minori. La 
catechesi dell'iniziazione si basava oltre che sui quattro Vangeli anche sui testi dei profeti del Vecchio 
Testamento, spiegando la presenza di queste figure. Uno sciagurato restauro dei primi del Novecento 
credendo che si trattasse di aggiunte posteriori li rimosse, ma ci si accorse poi con rammarico che erano 
invece originali del V secolo, per cui oggi se ne ammirano solo delle ricostruzioni. Al di sopra degli archetti si 
trovano affreschi con tralci di vite, pavoni ed altri simboli.  

Al piano inferiore troviamo otto archi ciechi su colonnine, uno per lato, al cui interno sono poste lastre di 
porfido e marmo verde all'interno di riquadri geometrici. Gli archivolti sono occupati da mosaici, raffiguranti 
racemi fitomorfi di vite e figure umane. Vi sono pure quattro iscrizioni latine, tre con riferimenti a passi biblici 
(salmo 22 la prima; salmo 31 la terza; vangelo di Matteo 14, 22-23 la 
quarta).  

La vasca battesimale marmorea posta al centro dell'edificio è ottagonale 
e risale al XVI secolo, ad eccezione dell'ambone dove saliva il sacerdote 
per amministrare il battesimo che è originale e risalente al V secolo. 

 

 

Basilica di Sant'Apollinare in Classe 

La basilica di Sant'Apollinare in Classe è una basilica situata a circa 5 chilometri dal 
centro di Ravenna. È stata costruita nella prima metà del VI secolo, finanziata da 
Giuliano Argentario per il vescovo Ursicino; fu consacrata nel 549 dal primo arcivescovo 
Massimiano ed è stata dedicata a sant'Apollinare, il primo vescovo di Ravenna. 

Esterno 

La basilica è a tre navate con corpo mediano rialzato e abside poligonale affiancata da 
due cappelle absidate. 

La facciata, in parte rifatta come altre parti della chiesa, è preceduta da un nartece, sotto cui ci sono marmi ed 
iscrizioni, che originariamente era un quadriportico, ed è alleggerita dall'apertura di una trifora. Gli stipiti e 
l'architrave del portale sono in marmo greco. 

A sinistra della chiesa c'è il campanile del IX secolo che si alza con la sua forma cilindrica, mentre le finestre, 
dal basso verso l'alto, prima sono monofore, poi bifore e infine trifore. Questo accorgimento permette di 
rendere l'edificio più stabile e leggero, in modo che possa reggersi senza crollare. 

Interno 

All'interno della basilica le pareti sono spoglie, eccetto la zona absidale, ricoperta da mosaici, risalenti a 
epoche diverse. Al centro della basilica, sul luogo del martirio del santo, è collocato un altare antico. 
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Tutta la decorazione del catino absidale risale circa alla metà del VI secolo e si può dividere in due zone: 

Nella parte superiore un grande disco racchiude un cielo 
stellato nel quale campeggia una croce gemmata, che 
reca all'incrocio dei bracci il volto di Cristo dentro un 
medaglione circolare. Sopra la croce si vede una mano 
che esce dalle nuvole, la mano di Dio. Ai lati del disco, le 
figure di Elia e Mosè. Ai lati, in mezzo a nubi, si trovano i 
simboli alati degli evangelisti (tetramorfo): l'Aquila 
(Giovanni), l'Angelo (Matteo), il Leone (Marco), il Vitello 
(Luca). I tre agnelli, che si trovano spostati un po’ verso il 
basso, proprio all'inizio della zona verde, con il muso 
rivolto verso la croce gemmata, simboleggiano gli 
apostoli Pietro, Giacomo e Giovanni: siamo 
probabilmente di fronte alla rappresentazione della Trasfigurazione sul Monte Tabor. 

Nel ciclo dei miracoli, le scene non seguono un preciso ordine cronologico e sono stati tralasciati importanti 
episodi della vita di Gesù; mentre ne compaiono altri che costituiscono un unicum nell' arte paleocristiana, 
quali la “parabola del Fariseo e del Pubblicano”, la “guarigione del paralitico di Cafarnao”, o che comunque 
sono molto rari, come la “guarigione dei due ciechi di Gerico”, oppure “l'obolo della povera vedova”. 

Nel ciclo della Passione mancano invece le scene della flagellazione e della Crocifissione, considerate 
infamanti dalla religione ariana. 

Nella zona inferiore si allarga una verde valle fiorita, con rocce, cespugli, piante e uccelli. Al centro si erge 
solenne la figura di Santo Apollinare, primo vescovo di Ravenna, con le braccia aperte in atteggiamento 
orante, cioè ritratto nel momento di innalzare le sue preghiere a Dio perché conceda la grazia ai fedeli affidati 
alla sua cura, qui rappresentati da dodici agnelli bianchi. 

Nei rinfianchi dell'arco vi sono due palme, che nella letteratura biblica sono emblema del giusto. Sotto a 
queste si trovano le figure degli arcangeli Michele e Gabriele, con il busto di San Matteo e di un altro santo 
non chiaramente identificato, di esecuzione più tarda (primo XII secolo). 

Negli spazi tra le finestre sono rappresentati quattro vescovi, fondatori delle principali basiliche ravennati: 
Ursicino, Orso, Severo ed Ecclesio, vestiti in abito sacerdotale e recanti un libro in mano. 

Ai lati dell'abside si trovano due pannelli del VII secolo: quello di sinistra, molto rimaneggiato, riproduce 
l'imperatore bizantino, Costantino IV (668-685), mentre conferisce i privilegi per l'autocefalia della Chiesa 
ravennate a Reparato, un inviato dell'arcivescovo Mauro. 

Nel pannello di destra sono rappresentati Abramo, Abele e Melchisedec attorno ad un altare mentre offrono 
un sacrificio al Signore. 

La scelta del tema è strettamente legata alla lotta all'arianesimo, poiché ribadisce la natura umana e non 
divina di Gesù Cristo, quest'ultima negata dagli ariani. Nell'episodio della risurrezione di Lazzaro nel quale, 
secondo il Vangelo di Giovanni (Giov, 11, 41-42) Cristo prega il Padre di concedergli il miracolo, si afferma il 
precetto di fede ariano della subordinazione del Figlio al Padre. Nei pannelli con le scene cristologiche, il 
Maestro non ha l'abbigliamento consueto della iconografia cristiana, anzi veste abiti di porpora, così come 
abiti regali vestono la Vergine e il Cristo assisi sul trono nella fascia inferiore. 

Inoltre la rappresentazione di Apollinare tra gli apostoli figurati era una legittimazione per Massimiano come 
primo arcivescovo di una diocesi direttamente collegata ai primi seguaci di Cristo, essendo Apollinare, 
secondo la leggenda, discepolo di San Pietro. 
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La Madonna in trono con il Bambino è la più antica immagine monumentale della Vergine, giunta fino a noi, e 
costituì il prototipo delle innumerevoli raffigurazioni della Vergine in Maestà, diffuse nell' arte bizantina e 
medievale. 

Restauri hanno permesso di scoprire una sinopia al di sotto dei mosaici del catino, scoprendo come il tema 
decorativo, già con fiori, frutta e coppe con uccelli, venne completamente cambiato proprio in occasione della 
necessità di celebrare il raggiunto rango di arcidiocesi. 

Lungo i muri della basilica sono sistemati numerosi sarcofagi databili dal V all'VIII secolo. Essi danno la 
possibilità di valutare i cambiamenti di stile che ci sono stati nel corso dei secoli. Dai rilievi, di straordinaria 
plasticità, con figure umane, dei sarcofagi romani, si passa alle simbologie bizantine, quindi alla sempre 
maggiore astrazione e semplificazione di tali simbologie. 

I ritratti degli arcivescovi ravennati, dipinti nei muri della navata centrale, in gran parte furono eseguiti 
durante il XVIII secolo. 

Il vescovo cattolico Agnello, operò una censura sui mosaici tesa ad eliminare ogni riferimento al dominio 
ostrogoto e alla religione ariana, e a ribadire i concetti della ortodossia cattolica. 

A capo della teoria dei santi fu posto così San Martino, fiero oppositore degli Ariani, mentre la processione 
delle vergini è guidata da Santa Eufemia, sostenitrice delle deliberazioni del Concilio di Calcedonia (451), che 
avevano ribadito la duplice natura, umana e divina del Cristo, unite nella sua Persona; per finire, con 
l'aggiunta dei tre re magi in adorazione del Cristo-Dio, col dogma trinitario in funzione antiariana. 

Mausoleo di Teodorico 

Il Mausoleo di Teodorico, a Ravenna, è la più celebre costruzione funeraria degli Ostrogoti. Fu costruito verso 
il 520 da Teodorico il Grande come sua futura tomba, in pietra d'Istria. 

Cenni storici 

Il monumento fu edificato in una zona disabitata, presso la necropoli riservata ai 
Goti. 

In epoca bizantina fu utilizzato come chiesa dedicata alla Madonna con il nome di 
"Santa Maria ad Farum", per la vicinanza di un porto dotato di faro.  

Oggi il mausoleo è inserito in un parco nell'immediata vicinanza del centro di 
Ravenna. 

Descrizione 

La costruzione si distingue da tutte le altre architetture ravennati per il fatto di non essere costruito in 
mattoni, ma con blocchi di pietra d'Istria, una roccia calcarea microcristallina con bassa porosità estratta nella 
penisola istriana. Il mausoleo presenta una pianta decagonale e l'impostazione a pianta centrale riprende la 
tipologia di altri mausolei romani (come il Mausoleo di Cecilia Metella), ed è caratterizzato da due ordini: 

 Il primo è esternamente decagonale, con nicchie su ciascun lato coperte da solidi archi a tutto sesto, 
mentre all'interno ha un vano cruciforme, forse con destinazione di camera sepolcrale; 

 Il secondo è più piccolo, raggiungibile da una scala esterna e anticamente circondato da un deambulatorio 
con colonnine che lo rendevano più aggraziato e del quale restano solo tracce nell'attaccatura di archi alla 
parete. È anch'esso a forma decagonale all'esterno, ma diviene circolare al livello del fregio. Il vano interno 
è circolare, con una sola nicchia ad arco provvisto di croce. Oggi vi si trova la vasca di porfido rosso, priva 
di lastra superiore e che conteneva il corpo del re, i cui resti furono rimossi durante la dominazione 
bizantina. 
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La caratteristica più sorprendente dell'edificio è costituita dalla copertura formata da un enorme unico 
monolite a forma di calotta, anch'esso in pietra d'Istria, di 10,76 metri di diametro e 3,09 di altezza, per un 
peso di circa 230 tonnellate. Fu trasportato per mare e issato sull'edificio tramite le sue dodici anse (occhielli). 
Il forte senso di massa dell'edificio dovuto all'utilizzo della pietra segnala la continuità di questo con gli heroon 
di tradizione romana (la calotta presenta una spaccatura che diede origine a diverse leggende riguardanti 
Teodorico). Come si sia riusciti a posizionare il monolite in cima alla costruzione non è ancora oggi del tutto 
chiaro; due possibili ipotesi potrebbero essere che esso sia stato alzato sull'edificio man mano che questo 
veniva costruito, o che gli architetti fecero costruire una specie di diga, una "piscina", attorno al mausoleo 
completato e che quindi abbiano trasportato con una zattera il monolite fino alla cima. 

Inoltre qui si trova all'esterno una fascia decorativa con un motivo "a tenaglia", l'unica testimonianza a 
Ravenna di una decorazione desunta dall'oreficeria gota invece che dal repertorio romano/bizantino. 

Oltre che rifarsi alla tradizione romana e nordica (gota), l'edificio presenta influssi siriaci nell'accentuata 
cornice di coronamento.  

Battistero degli Ariani 

Storia 

Teodorico, di culto ariano, decise di far convivere pacificamente i Goti di culto ariano e i latini di culto 
ortodosso (dove il termine "ortodosso" si riferisce ai seguaci della dottrina canonica riconosciuta dalla Chiesa 
e dall'Impero romano d'Oriente), mantenendo le due popolazioni separate, il che comportò la distinzione dei 
rispettivi quartieri e la costruzione dei rispettivi edifici di culto in città. 

Vicino all'odierna via Diaz, Teodorico fece costruire una basilica per gli ariani, l'attuale chiesa dello Spirito 
Santo, che fu molto rimaneggiata nelle epoche seguenti, ed un battistero ad essa anticamente collegato, oggi 
detto "degli Ariani" per distinguerlo dal più antico battistero Neoniano "degli Ortodossi". Si tratta dell'unico 
battistero conosciuto ad essere stato costruito propriamente per il culto ariano in Italia. 

Descrizione 

Esternamente l'edificio presenta una subsidenza di 2.25 metri. Si presenta come una costruzione in laterizi a 
pianta ottagonale, con absidiole nel registro inferiore e finestre ad arco in quello superiore. Lungo il perimetro 
esterno correva un deambulatorio che si interrompeva soltanto in corrispondenza dell'abside rivolto ad 
oriente. I restauri hanno chiarito che l'edificio era parte integrante della retrostante Chiesa dello Spirito Santo. 

L'interno si presenta spoglio, con la muratura a vista e privo di arredi. La presenza della vasca battesimale è 
ricordata oggi solo da una lastra marmorea rotonda al centro dell'edificio. La cupola è invece completamente 
decorata a mosaico. La superficie musiva è più piccola rispetto a quella del Battistero Neoniano e 
l'organizzazione decorativa meno complessa, con solo due registri circolari. Al centro si trova una 
rappresentazione del battesimo di Cristo con Giovanni Battista, la personificazione del fiume Giordano e la 
colomba dello Spirito Santo. 

Nel registro più esterno si trova il trono vuoto dell'etimasia (che 
rinvia alla seconda venuta del Cristo) e i dodici apostoli in atto di 
offrire corone con le mani coperte, divisi da esili palme. Anche la 
palma possedeva una simbologia legata ai Salmi, dove si dice 
che «come fiorirà la palma, così farà il giusto», cioè la pianta 
fiorisce quando sembra ormai morta, come i martiri che 
avranno la loro ricompensa in Paradiso. La raffigurazione è 
orientata per essere vista dal battezzando che stava all'interno 
della vasca rivolto verso l'altarolo ad oriente (oggi non più 
presente). Ai lati dell'etimasia ci sono gli apostoli Pietro e Paolo. 
Pietro, con le mani velate, in segno di rispetto secondo la 
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tradizione orientale, offre le chiavi. Paolo porge i rotoli con le sue lettere; sul velo che gli copre le mani è 
rappresentato un fuso. Si tratta di un richiamo al lavoro (Seconda Lettera ai Tessalonicesi, 3.10). 

Rispetto all'analoga rappresentazione nel battistero Neoniano, più antica di circa mezzo secolo, la 
rappresentazione è qui semplice, con figure piuttosto statiche e ripetitive nella postura e nell'aspetto, che 
indossano solo l'alba e i volumi appiattiti. Spicca l'affermazione dominante del fondo oro, che si stava 
imponendo in tutto il mondo mediterraneo come veicolo per rappresentazioni più astratte e simboliche, 
inondate da una luce ultraterrena. Nel Battistero Neoniano il fondo è di un blu intenso e i volti degli apostoli 
sono maggiormente caratterizzati e più plastici nella resa formale, elementi che rimandano all'arte classica. 

La simbologia cristiana nell'arianesimo 

È possibile che i vescovi ariani committenti abbiano voluto esprimere la loro dottrina con due simboli presenti 
nella rappresentazione: il Cristo che va verso oriente (in posizione esattamente opposta a quella del Cristo 
cattolico); e il becco della colomba che, bagnando il Cristo con l'acqua primigenia della Genesi, lo santifica 
come lo Spirito santificò le acque originarie.  

La presenza del trono dell'etimasia, piuttosto che rinviare alla seconda venuta del Cristo, potrebbe indicare 
altresì l'aspetto corporale della natura del Cristo, secondo le concezioni ariane: sul trono è infatti presente un 
sudario, che rimanderebbe alla natura umana del Cristo. 

Tomba di Dante 

Descrizione 
Esterno 

Costruita nel biennio 1780-81 dall'architetto Camillo Morigia su commissione del cardinale legato Luigi Valenti 
Gonzaga ed al di sopra della tomba quattrocentesca eretta dal podestà veneto di Ravenna Bernardo Bembo, 
la tomba, a pianta quadrata, è a forma di tempietto neoclassico coronato da una piccola cupola. Separato 
dalla strada da una stretta delimitazione, presenta una facciata esterna molto semplice, con una porta 
sovrastata dallo stemma arcivescovile del Cardinal Gonzaga, e sulla cui architrave è scritto, semplicemente e 
in latino: DANTIS POETAE SEPULCRUM. 

Interno 

La tomba vera e propria, tutta rivestita di marmi e stucchi, consiste in un sarcofago di età romana con sopra 
scolpito (sempre in latino) l'epitaffio in versi dettato da Bernardo Canaccio nel 1366): 

"IURA MONARCHIAE SUPEROS PHLAEGETONTA LACUSQUE / LUSTRANDO CECINI FATA VOLVERUNT QUOUSQUE SED QUIA PARS CESSIT 

MELIORIBUS HOSPITA CASTRIS / ACTOREMQUE SUUM PETIIT FELICIOR ASTRIS HIC CLAUDOR DANTES PATRIIS EXTORRIS AB ORIS / QUEM 

GENUIT PARVI FLORENTIA MATER AMORIS" 

(traduzione: "I diritti della monarchia, i cieli e le acque di Flegetonte (gli Inferi) 
visitando cantai finché volsero i miei destini mortali. Poiché però la mia anima 
andò ospite in luoghi migliori, ed ancor più beata raggiunse tra le stelle il suo 
Creatore, qui sto racchiuso, (io) Dante, esule dalla patria terra, cui generò 
Firenze, madre di poco amore"). 

Al di sopra del sepolcro (rimasto praticamente lo stesso quattrocentesco), vi è un 
pregevole bassorilievo del 1483, opera di Pietro Lombardo, raffigurante Dante 
pensoso davanti ad un leggio. Ai piedi del sarcofago vi è una ghirlanda in bronzo 
donata nel 1921 dai reduci della Grande Guerra. Sul soffitto arde perennemente 
una lampada votiva settecentesca, alimentata da olio d'oliva dei colli toscani che 
è donato da Firenze ogni anno il 14 settembre (anniversario della morte del 
poeta). Sulla parete destra, una lapide in marmo ricorda i vari restauri della 
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tomba, e la sua sistemazione con decorazione marmorea nel 1921. Sui pennacchi delle volte dovevano essere 
raffigurati Virgilio, Brunetto Latini, Cangrande della Scala e Guido Novello da Polenta anche se non vennero 
mai realizzati. 

Sull'esterno del monumento, a destra, un cancello conduce nel recinto di Braccioforte facente parte 
dell'attiguo Convento di San Francesco, ove si tennero i funerali di Dante ed ove il poeta fu originariamente 
sepolto. Attualmente, la tomba è Monumento Nazionale, ed attorno ad essa è stata istituita una zona di 
rispetto e di silenzio chiamata Zona dantesca. Nel 2006-07 la tomba è stata sottoposta ad accurato restauro, e 
la facciata è stata completamente ridipinta. 

La vicenda delle spoglie di Dante 

Nemmeno da morto Dante poté godere di quella stabilità che aveva tanto vagheggiato negli ultimi, 
tormentatissimi anni di esilio. Il giorno dopo il decesso, il corpo del poeta fu sepolto nello stesso sarcofago in 
cui si trova tuttora, ma che era allora posto lungo la strada, all'esterno del chiostro di Braccioforte sopra 
nominato. 

Alla fine del XV secolo il podestà veneto di Ravenna Bernardo Bembo spostò il sepolcro sul lato ovest del 
chiostro stesso. I fiorentini dopo pochi anni cominciarono a reclamare a Ravenna le reliquie del loro cittadino 
più illustre. Un "rischio" che parve diventare certezza quando sul soglio pontificio ascesero due papi fiorentini, 
entrambi della famiglia Medici: Leone X (1513-1521) e Clemente VII (1523-34). 

Il primo, a seguito di una supplica caldeggiata anche da Michelangelo, concesse nel 1519 ai suoi concittadini il 
permesso di prelevare le ossa del poeta per portarle a Firenze; ma quando la delegazione toscana aprì il 
sarcofago, le ossa erano sparite. I frati francescani infatti, poco tempo prima, avevano praticato, dal 
retrostante chiostro, un buco nel muro e nel sarcofago per "mettere in salvo" i resti del poeta, che 
consideravano come uno di essi. A nulla valsero le suppliche di restituzione. Lo stesso sarcofago fu poi 
trasferito nello stesso chiostro e gelosamente sorvegliato: basti pensare che, quando nel 1692 fu effettuata la 
manutenzione della tomba, gli operai dovettero lavorare sorvegliati dalle guardie. 

Le ossa erano state racchiuse nel 1677 in una cassetta dal priore del convento Antonio Sarti, e furono rimesse 
nell'urna originaria solo nel 1781, quando cioè il Morigia costruì l'attuale mausoleo, parte integrante 
dell'annesso convento. Quando nel 1810 il convento fu soppresso per ordine di Napoleone Bonaparte, i frati 
nascosero nuovamente la cassetta con le ossa, per evitare che le truppe d'occupazione se ne impadronissero 
e la vendessero come bottino di guerra. Fu murata nell'attiguo oratorio del chiostro di Braccioforte. I frati 
lasciarono la città. Della cassetta si perse notizia. 

Così, dall'inizio dell'Ottocento, tutti coloro che vennero a Ravenna per rendere omaggio a Dante ignorarono 
che il suo sepolcro fosse vuoto. Le ossa del sommo poeta furono ritrovate casualmente da un operaio il 27 
maggio 1865 durante i lavori di restauro per il VI centenario della sua nascita. Se non finirono in un ossario 
comune si dovette all'intervento di un giovane studente, Anastasio Matteucci (poi divenuto uno stimato 
notaio) che lesse e interpretò la dicitura sulla cassetta che iniziava con le parole: OSSA DANTIS...[1] La salma fu 
ricomposta, esposta al pubblico per qualche mese in un'urna di cristallo e quindi ritumulata all'interno del 
tempietto del Morigia, in una cassa di noce protetta da un cofano di piombo. 

Durante la seconda guerra mondiale la cassetta fu nuovamente nascosta per evitare che i bombardamenti la 
distruggessero. Fu prelevata dal tempietto il 23 marzo 1944 e ricollocata il 19 dicembre 1945; durante questo 
periodo, venne sepolta poco distante dal mausoleo sotto un tumulo coperto da vegetazione, oggi 
contrassegnato da una lapide. A Firenze, nella (finora vana) speranza che le reliquie fossero restituite, fu 
eretto nel 1829, in stile anch'esso neoclassico, un grande cenotafio in Santa Croce, raffigurante il poeta seduto 
e pensoso, innalzato in gloria dall'Italia, mentre la Poesia piange, china sul sarcofago. 
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Basilica di San Francesco 

Storia 

L'attuale basilica di San Francesco sorge nel luogo di una 
chiesa più antica. Questa venne costruita poco dopo il 450 per 
volere del vescovo di Ravenna Neone ed era dedicata ai santi 
apostoli Pietro e Paolo, e per questo chiamata anche Chiesa 
degli Apostoli. 

Tra la seconda metà del IX secolo e il secolo successivo, 
l'edificio del V secolo venne demolito e sostituito da una 
chiesa più grande. Contemporaneamente, venne costruita 
anche un'alta torre campanaria. La nuova chiesa, chiamata 
San Pietro Maggiore, passò all'ordine francescano nel 1261 e, 
in tale occasione, venne dedicata a san Francesco d'Assisi; nel 

1321, vi furono celebrate le esequie di Dante Alighieri. 

Tra i secoli XVII e XVIII, la chiesa venne più volte restaurata ed arricchita con decorazioni e altari barocchi. Il 
restauro più importante fu quello condotto nel 1793 da Pietro Zumaglini. 

Nel 1810, l'attiguo convento francescano venne soppresso ed espropriato dalle autorità napoleoniche. Dopo 
la partenza forzata dei frati, la chiesa rimase aperta al culto sotto la cura del clero secolare. Tra il 1918 e il 
1921, in vista del VI centenario della morte di Dante, venne radicalmente restaurata eliminando tutte le 
aggiunte barocche e riportandola ad uno stile quanto più vicino all'originale. La cripta è stata restaurata anche 
nel 1926 e nel 1970. 

I Frati Minori Conventuali hanno potuto fare ritorno soltanto nel 1949, risiedendo non più presso l'antico 
convento (oggi proprietà della Cassa di Risparmio di Ravenna), ma in un edificio dalla parte opposta della 
basilica, dove hanno adattato anche gli ambienti parrocchiali. Infatti l'Archidiocesi di Ravenna aveva scelto la 
basilica come sede parrocchiale nel corso del XIX con il titolo di Parrocchia di San Pietro Maggiore in San 
Francesco. 

Descrizione 

Esterno 

La facciata della chiesa è a salienti, con paramento murario in mattoni a vista. Al centro si apre il semplice 
portale con arco a tutto sesto e sopra di esso si apre una bifora. Ai due lati, in corrispondenza delle navate 
laterali, vi sono, a pavimento, due sarcofagi antichi in marmo. 

Sulla destra della facciata, si innalza la torre campanaria del IX secolo, fortemente rimaneggiata nel 1921. In 
questa occasione, vennero riordinati i tre ordini di finestre: una bifora nell'ordine inferiore, una trifora in 
quello mediano ed una quadrifora in quello superiore, per ciascun lato. La croce in ferro posta alla sua 
sommità raggiunge i 32,60 metri. 

Interno 

All'interno, la basilica di San Francesco è lunga 46,5 metri ed è suddivisa in tre navate da due serie di archi a 
tutto sesto sorretti da dodici colonne di spoglio per lato. L'attuale pavimento sorge 3,50 metri più in alto 
rispetto a quello originario, e ciò è messo in evidenza nei pressi del presbiterio. 

Sui due lati della base del campanile che danno all'interno della chiesa, sono presenti vari reperti antichi, tra 
cui due frammenti di un sarcofago o di un altare a cassa; a fianco a questi vi sono un affresco staccato, 
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frammento di una Crocifissione di Pietro da Rimini, e frammenti di un mosaico dell'VIII secolo provenienti 
probabilmente dalla Basilica di Sant'Agata Maggiore. 

Lungo la navata destra, si aprono tre cappelle laterali: la prima, costruita nel 1525, presenta i resti di un 
affresco trecentesco sulla parete di destra ed un ricco ingresso in stile rinascimentale sorretto da due colonne 
con capitelli finemente scolpiti; la terza cappella, invece, risale al 1532 con rimaneggiamenti successivi e 
presenta una cupola affrescata, di Andrea Barbiani e, sull'altare, il dipinto Madonna col Bambino fra i santi 
Sebastiano, Rocco, Francesca e Camilla Dal Corno, opera di Gaspare Sacchi. 

Nella cappella di San Liberio, sul lato opposto, era conservata la celebre statua giacente del giovane 
condottiero Guidarello Guidarelli, opera di Tullio Lombardo traslata nella Galleria Nazionale: "Giace la statua 
del defunto, chiusa nell'involucro rigido dell'armatura, le mani congiunte sulla spada, volta di tre quarti allo 
spettatore la testa, come tronco d'albero abbattuto", così la descrive A. Venturi nella Storia dell'arte italiana. 

In fondo alla navata centrale si trova l'abside, esternamente eptagonale ed internamente semicircolare. Essa è 
interamente occupata dal presbiterio, che si trova più in alto rispetto al pavimento delle navate. Al centro, si 
trova l'altare maggiore, costituito dal sarcofago del vescovo Liberio III degli inizi del V secolo, che presenta, sui 
due lati lunghi, cinque figure entro archi sorretti da colonne tortili. Alle spalle dell'altare vi è il coro ligneo 
scolpito. 

Cripta 

Al disotto del presbiterio si trova la cripta del IX-X secolo, raggiungibile 
tramite una doppia rampa di scale ed avente come ingresso una 
piccola finestra ad arco da cui è possibile vedere la cripta senza 
accedervi. La cripta è a tre navate e coperta con volte a crociera 
sorrette da quattro colonnine con semplici capitelli geometrici. Sul 
pavimento, vi sono gli antichi mosaici, risistemati nel 1977; tra questi 
un'iscrizione che ricorda l'originaria destinazione dell'ambiente, 
ovvero quella di accogliere le spoglie del vescovo Neone. 

Trovandosi sotto il livello del mare l'acqua invade la Cripta come fosse 
una piccola piscina, dove nuotano anche diversi pesci creando un 
bellissimo effetto suggestivo. 

Dietro la finestra di accesso alla cripta si trova il marmoreo sarcofago di Neone, vescovo di Ravenna nella 
seconda metà del V secolo e costruttore dalla primitiva chiesa del V secolo. 

Organo a canne 

Nell'ultima campata della navata laterale di destra, si trova 
l'organo a canne, costruito nel 1921 dalla ditta organaria 
milanese Balbiani-Vegezzi Bossi e restaurato e dotato di una 
nuova consolle dalla stessa nel 1982. 

Lo strumento è a trasmissione elettrica, con consolle mobile 
indipendente generalmente collocata nei pressi dello strumento. 
Quest'ultima, ha due tastiere di 58 note ciascuna ed una 
pedaliera concavo-radiale di 32. Il corpo fonico, con cassa lignea 
limitata al basamento, presenta una mostra costituita da un 
canneto con disegno a cuspide con ali laterali che continua 
anche sul fianco destro. 
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Il pranzo si terrà presso il ristorante 

 

Mariani Lifestyle 

Via Ponte Marino 19 - 48121 Ravenna (RA) 
Tel. 0544.276868 – Cell. 380.1477453 

 

Menù 
 

Tagliere di affettati del "buongustaio"  con squacquerone , formaggi locali e piadina 

 
Tagliatelle al ragù 

 
Coniglio al forno con rosmarino e spalla romagnola con patate al forno e verdure gratinate 

 
Zuppa Inglese 

 
Vini locali da produzione biologica, acqua e caffè 
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